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RASILE Si eleggono Parlamento 
e ventitré governatori 

RIO DE JANEIRO - Un gruppo di bombirti abbandonati, spettacolo abituale in Brasile; in basso: 
un'immagine della zona degli affari di Sao Paulo 

e urne a suon 
amba, nasce 

a Costituente 
Deputati e senatori dovranno approvare la nuova 
Costituzione democratica - Contrasti ed eredità 
miserie e miliardari nella campagna per il voto 

IIIO IH: JANT.IHO — Proibita 
la \ ondila di alcolici, se\erc 
misure di sicurezza per impe
dire la propaganda ai seggi 
elettorali, in qualche Stato 
verrà utilizzato anche l'eserci
to. oggi in {(rasile 69 milioni di 
persone votano deputati e se
natori federali, deputati e se
natori statali, governatori dei 
23 Stati. Quindicimila i candi
dati. i deputati federali da 
eleggere sono 487 e i senatori 
19. A partire dal 1° febbraio 
'87. il Congresso si trasforme
rà m Assemblea costituente. 
Urne aperte dalle 10 alle 17, 
solo un minuto di tempo v iene 
concesso per esprìmere il voto 
che consiste nella compilazio
ne di una scheda unica per 
tutte le scelte. Kisultati com-

flieti non si avranno prima di 
re giorni, domenica sera ci sa

ranno proiezioni '.alide. 
In molte regioni del paese 

non sarebbero arrivate le 
schede né i certificati elettora
li e questo renderebbe impos
sibile un v oto che pure e obbli
gatorio per legge. In Brasile 
contano mollo i problemi di 
comunicazione, v isto che e un 
paese che si estende su un ter
ritorio di otto milioni e mezzo 
di chilometri quadrati. Circa 
venticinque volte quello dell'I
talia. Le citta pili importanti 
sono Sao Paulo. 12 milioni e 
mezzo di abitanti. Rio de Ja
neiro. 9 milioni. Belo Ilonzon-
te. 2 milioni e mezzo. Porto 
Alegre. oltre due milioni. Gli 
abitanti sono circa 130 milio
ni. il t>7 per cento vive nelle 
zone urbane. Uno su quattro e 
analfabeta. 

Vallo a capire il Brasile e magari a rac
contare. Tentando di evitare le trappole di 
cui l'argomento è irto: folklore facile, so
ciologismo, cinismo, samba e carnevale, 
che ti possono venire dal cocktail di mulat
te e bambini abbandonati, miliardari pro
prietari di isole, che si spostano solo in eli
cottero, e miserabili che lavorano la terra 
in condizioni di semischiavitù, San Paolo 
che assomiglia a Manhattan e il Nordeste 
dove una settimana fa hanno trovato cin
quanta malati della peste bubbonica di 
manzoniana memoria. Eppure il Brasile è 
così. Perché è un luogo enorme e diverso, 
benedetto di beni naturali e maledetto da 
mani umane, giovane e brutale, tutto da 
costruire nel senso moderno della stona. E 
cosi sono anche le sue manifestazioni poli
tiche, così sono queste elezioni, le prime 
dalla fine del regime militare, dopo venti 
mesi di graduale recupero di un regime de
mocratico. 

I partiti in lizza sono trenta, anche se 
meno di cinque hanno importanza, e le lo
ro alleanze sono ben difficilmente ricono
scibili in termini Ideologici o anche solo di 
programma. Spesso sono accordi locali e 
regionali, clientele sorte intorno ad un 
«Caudillo», tentativi di bloccare il partito di 
governo e la sua v ittoria ricorrendo anche 
ad unioni sacrileghe, come quelle tra real
tà della sinistra e l'ex partito dei militari. 
Aggregazioni tanto confuse quanto chias
sose, che si sono disputate l'attenzione dei 
69 milioni di elettori a botte di spazi pub
blicitari, duelli per le strade, autocarri, fur
goncini, pullman, bande e orchestrine che 
hanno intaso per mesi le spiagge, le vie, le 
piazze delle città. Samba, tanga ed atmo
sfera surriscaldata non hanno destato più 
entusiasmo di tanto fra la gente, preoccu
pata più dalla sparizione di carne e latte 
dal negozi. 

Ci manco da poco più di un mese ma 
l'interesse sembrava assai poco, anche se 
quelle di oggi sono elezioni «storiche», tan
to per scomodare la parola, per il Brasile. 

Non si vota Infatti solo per deputati, se
natori e governatori ma per un Congresso 
che dal primo febbraio dell'87 si trasforme
rà in Costituente e dovrà varare, partendo 
da un progetto elaborato In quest'ultimo 
anno, la nuova Costituzione. Al testo prov
visorio hanno lavorato cinquanta perso
naggi tra i più autorevoli, la crema per un 
paese che usciva da ventun anni di dittatu
ra militare. Molti 11 aveva scelti personal
mente Tancredo Neves, II presidente della 
speranza la cui agonia e morte «sul campo» 
nell'aprile dell'85 furono davvero un gran
de fenomeno popolare di partecipazione e 
di dolore, un modo di rtconoscer*sl come 
brasiliani. Nel gruppo ci sono politici, In
tellettuali, Imprenditori estremamente 
moderati e perfino conservatori. Ma ci so

no anche sociologi, giuristi, intellettuali 
che si sono formati con l'occhio alle demo
crazie politiche più evolute. E c'è qualche 
grande nome. Due per tutti: Jorge Amado e 
Celso Furtado. Dal progetto emergono 
punti di grande importanza per portare le 
fondamenta, finalmente, di un paese mo
derno. 

La rortura viene definita «un crimine, 
non suscettibile di amnistia né di prescri
zione» e questo è dinamite per il passato 
recente brasiliano tanto disinvoltamente 
sepolto con i suoi morti ammazzati, tortu
rati, scomparsi. Si stabilisce come norma 
di principio la «non schedatura» delle idee 
personali e delle attività politiche o private 
dei cittadini. Si riconosce il diritto all'obie
zione di coscienza e si crea la figura di un 
cosiddetto «difensore del popolo». La setti
mana lavorativa che oggi è di 48 ore passa 
a 40 ore, tutte le banche di deposito do
vranno essere brasiliane, le risorse mine
rarie e idriche non potranno essere sfrutta
te che da imprese nazionali. Per nazionali, 
precisa la «Carta», si intendono imprese 
non solo a capitale brasiliano ma con sede 
e centro decisionale nel paese. Come dire, 
altolà alle multinazionali per una parte 
importante dell'economia. Risponde alle 
accuse di populismo nazionalista Mauro 
Santayana, segretario della commissione: 
•Offrendo una possibilità di partecipazione 
popolare al funzionamento dello Stato, il 
nostro testo Intende rompere il domìnio 
delle oligarchie tradizionali e quelle a ca
rattere tecnocratico degli ultimi venti an
ni». 

Novità non da poco nel paese che I socio
logi chiamano Bellndia, come dire mezzo 
Belgio mezza India, dove, nella zona Indu
striale di Cubatao, cresce una nuova sotto-
razza umana che ì medici militari scartano 
inesorabilmente alla visita di leva. Quanto 
di questo progetto e dei suol 436 articoli 
resterà teoria, quanto diventerà base reale, 
dipende dal voto di oggi. Se è scontata la 
stragrande vittoria del «Pmdb», il partito 
del governo, è vero che questo partito ha 
mille anime che coesistono a fatica. Se 
quella progressista avrà una parte del seg
gi, la sua voce si farà sentire e costringerà 
l'anima più moderata a farla finita con la 
politica del rinvio su questioni vitali quale 
quella della riforma agraria. 

Importante sarà pure 11 risultato del 
•Pt», Il partito laburista di Luta, leader sin
dacale, al quale vanno gli aiuti e 1 favori 
della Chiesa più Impegnata accanto al po
veri e al diseredati. Ma — e questo è Brasile 
— sarà molto interessante vedere se II go
vernatore di San Paolo diventerà Paolo 
Maluf, ex candidato a presidente del mili
tari, la cui figura è tanto specchiata che si 
dice tmaluffare» per dire rubare. 

Maria Giovanna Maglie 

FILIPPINE Gravissima crisi politica dopo l'omicidio del leader della sinistra Olalia e dell'autista 

Verso lo sciopero gener 
Alt ai negoziati tra guerrìglia e governo 

Lo Ndf: «Si fanno sempre più scarse le possibilità d'intesa» - Dimostranti invocano la destituzione del governo e del ministro della 
Difesa Enrile - Corazon Aquino rende omaggio alle salme e annuncia che aprirà un'inchiesta severa sul delitto «quale che sia il prezzo» 

MANILA — L'assassinio di 
Rolando Olalia — uno dei 
leader della sinistra — è con 
ogni probabilità II preludio 
ad uno scontro politico (spe
rabilmente non anche fisico) 
decisivo cui le Filippine an
dranno incontro nell'imme
diato futuro. Le tensioni che 
scuotono il paese sin dal mo
mento della cacciata di Mar-
cos, le divisioni all'interno 
della stessa compagine go
vernativa, sono oramai ad 
un livello tale che tutto può 
saltare in aria da un momen
to all'altro. Il sindacato Pri
mo maggio (Kmu)di cui Ola
lia era presidente, ha procla
mato uno sciopero generale 
di protesta. Solo la data è in
certa, ma probabilmente sa
rà già lunedì prossimo. Se l'i
niziativa avesse successo sa
rebbe un duro colpo per la 
destra militare che fa capo al 
ministro della Difesa, Enrile, 
da molti ritenuta l'organiz
zatrice della campagna ter
roristica in corso da qualche 
settimana a Manila (sette at
tentati dinamitardi e, giove
dì, l'assassinio di Olalia e del 
suo autista, proprio mentre 
Corazon Aquino rientrava 
dalla visita di Stato in Giap
pone). C'è quindi da aspet
tarsi che quegli ambienti 
tentino il tutto per tutto per 

sabotare l'iniziativa di scio
pero. 

Ieri c'è stata una prima ri
sposta popolare al crimine 
dell'altro giorno. Cinquemi
la persone si sono mosse in 
corteo verso Campo Agul-
naldo, sede del ministero del
la Difesa e del quartier gene
rale delle forze armate. L'ini
ziativa era stata lanciata dal 
Partido Ng Bayan che Olalia 
presiedeva. Cinquemila per
sone non sono una grande 
folla, ma va tenuto conto del 
clima di paura che regna nel
la capitale. Inoltre la mani
festazione aveva una pretta 
connotazione di sinistra, che 
può avere tenuto lontano 
una parte dei democratici. 
La polizia ha controllato la 
folla senza intervenire. Gli 
slogan e I cartelli erano tutti 
contro Enrile e per 11 suo al
lontanamento dal governo. 

Corazon Aquino ha deplo
rato «l'insensata uccisione dì 
filippini» e ha promesso che 
il suo governo non rispar-
mierà alcuno sforzo per indi
viduare i responsabili della 
morte di Olalia. «Proseguire
mo nelle indagini, dovunque 
possano condurre: la nostra 
giustizia sarà rapida e uni
voca, quale che sia li prezzo 
in termini politici» ha detto, 
lasciando capire di ipotizza

re un coinvolgimento di set
tori dell'amministrazione in 
questa torbida vicenda. 

La Aquino ha affidato al 
ministro della Giustizia Ne-
ptali Gonzales l'incarico di 
condurre l'inchiesta sul de
litto, mentre l'equivalente di 
14 milioni di lire è già stato 
promesso a chiunque fornirà 

Informazioni utili a far arre
stare l killer. Cory ha reso 
omaggio alla salma di Ola
lia, ed è stata caloromente 
applaudita dal 1500 presenti. 
La vedova profondamente 
turbata le si è avvicinata e 
ha mormorato: «So che lei 
capisce quello che sento per
ché c'è passata anche lei». Al

ludeva evidentemente al
l'uccisione del marito di Co
ry, Ninoy Aquino, eliminato 
dai sicari di Marcos mentre 
rientrava dall'esilio il 21 
agosto 1983. L'autopsia di 
Olalia e del suo autista ha ri
velato che l due sono stati 
ammazzati con 2 coltellate e 
C colpi di arma da fuoco cia
scuno. Sul cadaveri, evidenti 
1 segni di tortura. 

Successivamente 11 presi
dente ha Incontrato l'amba
sciatore americano Stephen 
Bosworth, ma nulla è trape
lato sul colloquio, che deve 
comunque avere toccato te
mo delicatissimi, data la si
tuazione del paese e 11 peso 
fondamentale degli Usa sul
l'andamento delle vicende fi
lippine. 

Intanto è accaduto quello 
che gli assassini di Olalia vo
levano provocare. La tratta
tiva tra governo e guerriglia 
per una tregua, che era or
mai sul filo di lana, si è are
nata. Ieri doveva svolgersi 
l'incontro decisivo tra le due 
commissioni negoziali, ma 11 
«Fronte nazionale democra
tico» (Ndf) vi ha rinunciato. 
Le possibilità di un accordo, 
hanno detto i suol rappre
sentanti «si fanno sempre 
più scarse-, anche se lo Ndf 
«resta attaccato all'ultimo 
spiraglio di speranza». Se la 

trattativa, per ora ferma, do
vesse definitivamente salta
re, il paese rischia di essere 
trascinato in una spirale di 
violenza forse ancora più de
vastante di quella che carat
terizzò l'era Marcos. Inter
rotti i canali di comunicazio
ne, su entrambi i fronti po
trebbero prevalere coloro 
che puntano a giocarsi il tut
to per tutto e risolvere la 
questione del potere attra
verso la sola via delle armi. 

A dimostrazione di quanto 
grave venga considerata la 
crisi politica filippina, il pre
sidente israeliano Chaim 
Herzog ha Intanto annullato 
una visita a Manila che era 
in programma con inizio da 
domani. 

Indignazione e severa 
condanna per il duplice omi
cidio di giovedì sono stati 
espressi dai sindacati italia
ni Cgil-Cisl-Uil. Nella sede 
del Kmu è giunto un comu
nicato in cui si ricorda la fi
gura di Olalia «che i sindaca
ti italiani avevano conosciu
to fin dai tempi in cui le forze 
sociali progressiste andava
no costituendosi per far 
fronte ol regime repressivo . 
di Marcos«. NELLA FOTO: il 
c o r p o senza Vito e cr ivel la to di 
proiett i l i di Olalia sul b a n c o n e 
del l 'obi tor io 

ARMAMENTI I sette governi divisi sulle prospettive aperte dalle intese fra Reagan e Gorbaciov 

Ileo, molte incertezze sul MI ir i-Reykjavik 
Istituito un gruppo di lavoro per studiare il problema della «difesa aerea allargata», ossia dello «scudo europeo» - Secondo Andreotti e 
Spadolini, la proposta dell'opzione zero non deve portare a considerare negativamente il vertice - Nuova versione della «globalità» 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Riuniti a Lussemburgo 
per esaminare i problemi del «dopo Reykja
vik», I ministri degli Esteri e della Difesa del
la Ueo hanno dato il via a un processo che 
potrebbe portare allo «scudo spaziale» euro
peo. A un gruppo di lavoro, che dovrà riferire 
entro l'aprile dell'anno prossimo, è stato affi
dato infatti l'incarico di esaminare il proble
ma della «difesa aerea allargata», ovvero un 
sistema che protegga 1 paesi dell'Europa oc
cidentale oltre che contro gì! aerei anche 
contro i missili a corto raggio sovietici. Il 
principio, insomma, della Sdì americana. 

Questo non significa che lo «scudo euro
peo» si farà, ma testimonia della confusione e 
della incertezza con cui i governi del conti
nente, almeno quelli dell'Unione europea oc
cidentale (Gran Bretagna, Francia, Germa
nia federale, Italia, Olanda, Belgio e Lussem
burgo), intendono affrontare i problemi che 
si porrebbero per la sicurezza europea nel 
caso di un accordo Usa-Urss sull'eliminazìo-
ne dei missili a medio raggio in Europa. 

La riunione di Lussemburgo è stata una 
manifestazione clamorosa di queste Incer
tezze. Lo stesso giudizio sul vertice e sulle 
intese che si erano là profilate ne è emerso 

confuso. Se secondo Andreotti e Spadolini, 
per esempio, la considerazione dei problemi 
che l'opzione zero in fatto di euromissili por
rebbe sul plano dell'equilibrio sul continente 
non deve portare a considerare negativa
mente Reykjavik, da altre parti si sono senti
ti accenti differenti. Nella conferenza stam
pa finale, tenuta dal ministri Poos (Esteri) e 
Fischbach (Difesa) del Lussemburgo, che è 
presidente di turno del consiglio Ueo, è stata 
affermata l'esigenza che il negoziato Est-
Ovest sia «contemporaneo e globale» in tutti I 
settori. Il che significa che non si dovrebbe 
trattare per l'eliminazione degli euromissili, 
e neppure per quella di tutte le armi nucleari, 
senza affrontare contemporaneamente il 
problema dello squilibrio sul piano delle for
ze convenzionali, delle armi chimiche e del 
missili a corto raggio. La globalità del nego
ziato diventa, insomma, una pregiudiziale e 
paradossalmente, mentre si denuncia il «lln-
kage» che i sovietici pongono tra il negoziato 
nucleare e la Sdì, se ne propone un altro tra 11 
negoziato nucleare e il convenzionale. Non è 
chiaro quanto le affermazioni del due mini
stri lussemburghesi corrispondano alla so
stanza delle posizioni affermatesi nella riu
nione, della quale tutti hanno lodato 11 carat

tere unitario. Ma indicano certamente l'esi
stenza di una Impostazione che rischia di 
portare in un vicolo cieco. 

Il problema, infatti, non è tanto quello che 
succederà se e quando l'ipotesi dell'«opzione 
zero» sarà realizzata, quanto quello di come 
si imposta fin d'ora il problema dell'equili
brio in una Europa liberata dagli euromissi
li. Mettere sul tappeto l'ipotesi dello «scudo 
europeo» complica enormemente le cose per
ché va contro la logica stessa del negoziato, 
tanto di quello nucleare tra Usa e Urss che di 
quello possibile sul convenzionale in Europa, 
che è di fissare equilibri a un livello più basso 
e non pareggiando i conti con nuove armi. 

La riunione della Ueo aveva altri argo
menti all'ordine del giorno, ma anche su 
questi non si può dire che si siano registrati 
grandi risultati. Per iniziativa della Francia 
e dell'Italia, ma soprattutto di Spadolini, è 
stato creato un gruppo di lavoro sulla sicu
rezza nel Mediterraneo, sotto 11 doppio profi
lo della difesa militare e della lotta al terrori
smo. Ma anche su questo terreno I 14 mini
stri dell'Unione si sono dovuti muovere in 
una situazione difficile e confusa, dopo le po
lemiche nella Cee sul problema del terrori
smo e soprattutto dopo le rivelazioni sulle 

forniture di armi Usa all'Iran. La clamorosa 
deroga alla linea della «fermezza» fatta da 
Reagan è motivo di grave Imbarazzo, che si è 
riflesso nel tono inedito con cui Spadolini ha 
criticato il presidente americano: «La libera
zione degli ostaggi è un problema umano, 
ma il prezzo che e stato pagato è troppo pe- i 
sante. Reagan ha sbagliato a esautorare 11 
dipartimento di Stato e il dipartimento alla 
Difesa». 

L'ultimo capitolo che è stato affrontato è 
quello del «rilancio» della Ueo che, decretato 
nella riunione di Roma nell'ottobre dell'84, 
dovrebbe essere completato entro 1' 87. L'o- ' 
biettivo, più o meno dichiarato, è quello di 
fare dell'organizzazione una sorta di «corol
lario per 1 problemi militari» della coopera
zione politica Cee. A questo scopo, in un do
cumento preparato dalla presidenza lussem
burghese, si suggerisce la creazione di un co
mitato formato dai direttori politici dei mi
nisteri degli Esteri cui dovrebbero affiancar
si rappresentanti dei ministeri della Difesa. 
Il consiglio, inoltre, dovrebbe avere rapporti 
più continuativi con l'assemblea parlamen
tare, l cui membri sono nominati dai parla
menti nazionali e che ha sede a Parigi. 

Paolo Soldini 

JVon è passato neanche un 
mese dall'insediamento del 
leader del Likud Yìtzhak 
Shamlr alla testa del gover
no israeliano e già si colgono 
i segni inequivocabili della 
sua 'gestione: Il giornalista 
palestinese Akram Hanyeh, 
direttore del quotidiano di 
Gerusalemme in lingua ara
ba 'Al Shaab; è stato colpito 
il 4 novembre scorso da un 
ordine di espulsione ed è dal 
giorno successivo in stato di 
arresto senza che esista a suo 
carico alcuna imputazione 
oltre quella di professare, 
personalmente e sulle colon
ne del suo giornale, opinioni 

Arresti e censura, così governa Shamir 
sgradite ai governanti di Tel 
Aviv. 

Naturalmente non è la pri
ma \olta che gli strali delle 
autorità israeliane si abbat
tono sugli organi di stampa 
sia della Cisgiordania occu
pata che della minoranza 
araba di Israele: di recente il 
coraggioso settimanale pale
stinese in lingua inglese *Al 
Audah» — che si stampa a 
Gerusalemme est — ha pub
blicato un dettagliato elenco 

di misure repressive e discri
minatorie messe in atto ne
gli ultimi anni; e ancora 11 
mese scorso il quotidiano «Al 
Fajn, diretto dal noto gior
nalista palestinese Hanna 
Smihra, si è visto bloccare la 
diffusione per una settima
na per aver condannato la 
nomina di sindaci-fantoccio 
In tre località della Cisgior
dania. Ma il caso di Akram 
Hanyeh è particolarmente 
graie per due motivi: per le 

modalità e la durata della 
carcerazione e perché, come 
si è detto, quello che gli viene 
addebitato è un classico rea
to »di opinione». 

Hanyeh si è visto infatti 
Intimare dal governatore 
militare l'ordine di espulsio
ne per avere espresso opinio
ni e 'svolto propaganda' sul 
suo giornale a favore del-
l'Olp, senza che gli si potesse 
addebitare alcun atto con
creto di carattere terroristi
co o comunque pericoloso 

Brevi 
Cossiga riceve il presidente dell'Uganda 
ROMA — n presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha ricevuto ieri al 
Dormale ri presidente della Repubblica dea Uganda Yoweri Museveni 

Urss: convenzione su emergenza nucleare 
MOSCA — Il Presidnjm dei Soviet supremo deTUrss ha ratificato «eri la 
convenzione sulla tempestiva notifica degh incidenti nucleari e la convenzione 
sua assistenza m caso di emergenza per un moderne atomico e per una 
situazione rad»oatt<va Le due convenzioni sono state adottate ri 26 settembre 
scorso a Vienna 

Cile: nuovi arresti 
SANTIAGO DEL CILE — te automa m*tan cJene hanno annunciato rarresto 
di quattro presunti mutanti de) Fronte patriottico «Manuel Rodriguez*. indizia
ti <fc aver armato i gruppo che il 7 settembre scorso attento ana vita <S 
Pmochet 

Parlamento europeo cancella aiuti alla Siria 
BRUXELLES — Il Parlamento europeo ha deciso di tagliare dal suo bilancio 
per Tenno prossimo ogni aiuto finanziano alla S»ia (era previsto uno stanzia
mento d> 8.1 milioni di E cu) a causa del't evidente comvolgimentoi di Dama
sco nel terrorismo internazionale. 

Venunu in Israele con l'aiuto degli 007 Gb 
LONDRA — Agenti dei servizi segreti britannici hanno aiutato i coflegra del 
Mossad. gh 007 di Gerusalemme, a riportare m Israele Mordechai Vanunu. il 
tecnico che ha fatto ampie rivelazioni sm programmi nucleari del suo paese al 
«Sondar Times» La notizia è apparsa ieri sul «Financial Times», che cita, 
come fonti, personalità politiche israeliane senza tuttavia farne il nome il 
governo f* Gerusalemme ha ammesso che Vanunu. misteriosamente scom
parso da Londra, è or» m carcere 

Negoziati di Ginevra: consulto alla Nato 
BRUXELLES — Dopo raggiornamento dei colloqui * Ginevra tra Usa e Urss 
per la riduzione dei sistemi nucleari, i negoziatori degli Stati Uniti hanno «eri 
incontrato a Bruxelles il Consiglio Atlantico, a livello r* ambasciatori, prima o» 
lasciare I Europa e rientrare m Usa. Le trattative di Ginevra riprenderanno alla 
meta di gennaio. 

Incontro Pci-Poup 
ROMA — len. presso la direzione del Po. Antonio Rubbi, responsabile per i 
rapporti internazionali del Pei e Raffaello De Brasi, delia commissione esteri. 
hanno incontrato Boguslaw Sujka vice responsabile dell» seziona esteri del 
Poup e Jozel Wiejacz. ambasciatore polacco in Italia 

SUDAFRICA 

Spedizione 
punitiva in 

Angola 
WINDHOEK (Namibia) — Il 
Sudafrica ha compiuto gio
vedì una brutale spedizione 
punitiva all'interno dell'An
gola, penetrando In forze 
nella provincia di Cunene, 
nel Sud del paese, per attac
care una base del guerriglie
ri namiblanl della Swapo, 
uccidendo 39 uomini. II capo 
delle forze sudafricane in 
Namibia, generale Goerg 
Melring, ha dato Ieri l'an
nuncio dell'attacco, preci
sando che I soldati di Preto
ria hanno perso due uomini. 
Il generale sudafricano ha 
aggiunto che l'attacco all'in
terno dell'Angola è stato lan
ciato dopo che l'Esercito po
polare di liberazione della 
Namibia (l'ala militare della 
Swapo) aveva Iniziato l'ad
destramento di nuove reclu
te nella base attaccata. Il Su
dafrica occupa la Namibia 
dalla fine della prima guerra 
mondiale, nonostante II 
mandato fiduciario le sia 
stato tolto dall'Onu venti an
ni fa. 

RFG 

Nuova gaffe 
di Kohl: la Rdt 

è «inumana» 
BONN — Vibrata protesta 
del governo della Repubbli
ca democratica tedesca per 
una dichiarazione del can
celliere della Germania fede
rale Kohl, che in un discorso 
di qualche giorno fa ha defi
nito «un sistema inumano» la 
società dell'Est. Il rappre
sentante diplomatico della 
Rdt a Bonn Ewald Moldt si è 
incontrato con 11 capo di ga
binetto della cancelleria fe
derale Wolfgang Schaeuble e 
gli ha presentato le proprie 
rimostranze per le «interfe
renze negli affari interni del
la Repubblica democratica 
tedesca* da parte di Kohl. 
Questi è al centro per la se
conda volta In un mese di 
aspre polemiche per una di
chiarazione Incauta riguar
dante 1 paesi dell'Est Nel 
giorni scorsi era stato co
stretto alle scuse con 11 se
gretario generale del Pcus 
Mikhall Gorbaciov, da lui 
paragonato a Goebbels. Le 
dichiarazioni al centro di 

§uesta nuova mlnlcrtsl tra le 
uè Germanie sono state 

pronunciate 1*8 novembre a 
Muenster, nel corso di un In
contro tra democristiani. 

per la sicurezza dello Stato 
israeliano. Immediata da 
parte sua la presentazione di 
un ricorso alla Corte Supre
ma e altrettanto immediato 
il suo arresto, che si prolun
ga tuttora malgrado le pro
teste internazionali e che do
vrebbe protrarsi, a quanto 
risulta, fino al verdetto della 
Corte. I diktat delle autorità 

.di occupazione, evidente
mente, valgono molto di più 
dei principi universali del di
ritto. 

Con grande triMezza abbiamo ap
preso l.i \<vm|>,iri.t del compagno ed 
am:io 

DARIO MANCA 

Angelo. Mirella. Danilo Vania sono 
vii ini m n Irrito affitto ai finii com
pagni Camillo Dino Ornella Cesa
ri- Ivo Ktnro Natalina e alla sua 
cara compagna | * Ila Inviano «tira
n n o il %uo giornale sentite condo
glianze S O U O M m o n o per i Unita 

Vimodror.e lànovf.mbrt-1QS6 

Nel secondo a nniv crvano dt Ha mor
te di 1 compagno 

BENVENUTO VINCENZO 
(lUlti) 

i familiari lo ricordano a compagni 
ed amiti t h e lo amarono e Mimaro
no 
l . i Spi zia l i novi mbre l'teo 

A completare 11 quadro, 
all'arresto di Hanyeh ha fat
to seguito l'apertura di una 
inchiesta giudiziaria a carico 
di quei democratici e pacifi
sti israeliani che hanno «osa
to» ai primi di novembre re
carsi a Bucarest per ricerca
re un'occasione di incontro e 
di dialogo con esponenti pa
lestinesi. Se qualcuno aveva ' 
ancora dei dubbi sul tipo di \ 
'soluzione» progettata dal ; 
governo Shamir per il prò- • 
blema palestinese, può trar- • 
re da questi episodi un inse
gnamento illuminante. 

g,l. ' 

Il la novi mbre d t ! l'+7-J mori il com
pagno 

FERNANDO ONDALLI, 
I . i moglie Uva nel ruordarlo ccn af
fi tlo *ottiiM>ive tornila lire per 1 U* 
mia 
1'oniav.ieve (Fi) 15 novembre 19S6 

I comunali di Ila 40 Sezione Pei par
tecipano al dolore del compagno 
Adriano Gianz„r.a per la perdila 
della »ua cara 

MAMMA 
In memoria sottoscrivono per I L'iu
ta 
Termo là novi mbre I°S6 

Mariti Luigi ru 11 jnnivi rsano della 
Rivoluzioni- d Ottobre, in omaggio 
alla mi mona di 1 tompagno 

GIACOMO TENDERINI 
sottoscrive 50 nula lire 
Iado di Vi nezia 15 novembre 1966 , 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S. p. A. d'Urutàa 
rtemione al n. 2550 dal Registro dal Tribunal» di Milano 

Iterinone coma gioì naia murala nal Registro dal Tribunale di Milano 
numero 3539 del 4 gennaio 1955 

Direzione. Redattone e Ammlnrstrarione: 00185 Roma, via del Taurini, 19 
Telefoni 4.S5.03 51-2-3-4-5 4.95.12.51-2-3-4-5 • Tela* 613461 

Milano, viale Fulvio Tetti. 76 • CAP 20162 - Telefono 6440 

N LGL (Nuova Induittia Giornali) S.p.A. 
Vie dei Peleagi. 6 — 00165 Roma 

file:///olta

